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.Ooats ĵ oTTsats osa la;FHJi«. 

fu'riiìio'̂ il'iiihii ììHiAmiiiita oài)i^aw due 
delie pcim'i sedute da qiii)Sl:ioDL_jpi;r di-
veVaò mutivd degue di atteoiiiqqe,; , , w 
gliama dire quella ^oannarU, 's'ulla 
quale ha spaziati) il m àistrd jej^'^soru 
Odila ada lepoalzioce, e quella'ch'e ai è 
atditi' ta'tSroa ìil aòme é alla pareoaa 
di '^raóèe(ioò'Cri8[ir. 

Se t bilanol potessero avere Ha pòóta, '. 
, il LinmtU stre^be. 'il* loco jStstaatagi» [ 
In'iprVsa. , 1 

C'esppsftioDa stia è^tutta uu inno pia- , 
dî riéi) atl(jf'stata"dslio àda'ota-^taliaue, 
ohê '̂ ê'piìease alno a ieri, jreagaDo, d'iio '. 
tratto," grakia jà prosa magioa dei htf , 
satti, gió'rincata uel rogóo dell abboo-
'dadlM s.\del<{|nnggìici.lt'' > > 1 

' Agii oi' baodìsoo il bìlaitoio liBièo, 
opnaio'battexsa, a-l* baDdiK^'boB'Hta [ 
aMDio dirDofd milidai nel 189T-98^a 
dii^ltreMaotl nar-̂ -OS-Sd,' ooaatfiidaada 
tutte lanDufggicriispe^eaaoha di indole 
straordinaria, eioettnata la<riiinov^tlaaa 
deUajflattaj>È, qoel «ha pia moat^egii 
ssaionra il' pareggio senza DUOTI balzelli 
od ioBipzimèato dei vecobi, - non oonai-
(IW«lSlo pt\r tali il ritorao< al martshio 

uo.bMigalom aii'<fitooahìi'ialla>> '̂'taMe>'<)i 
(aoeliaaione, il mobopolio dal oMtltoo, 

' Dlfea^ando e oonsalidaado il paragglb, 
il Latzatti ooDj dimbntisa gli ' sgravi ai 

fiiwoU aontribnentii ed anstabiila l'̂ abo-
laioBSil delle ('quote iqiiiima' di lire 10 

d'iaipsatn, noi ralaiiro/(»id!i; parrnViDeota, 
'Ohe rsooogilaitebbs' gli -tiTanzi' aonnali 
destinati alle dimidiizlviii 'delle fit/in 
inaggiacinaota spbiequate. 

$ i qui»i a^rnlai'il oifòistro, Egli si 
,ii&pegn* <U<,v«n'.re ia.aooaorso dei plb-
soli. proprietari e. di 500,000 piooaiii 
oootribuenti' di-riaobeita' mobile. 

, OnpiAi aocanna ad/ana> iogegioaa 
.«ombmazioaè, inera&<la quàla m'|lihta 
e migliaia di proprietà miuoyl'farebbero 
ditata'aootro.it perioolo di osder» delle 

.inaidis' dall'nsarA) ópparo oella bwoi del 
.flaoOit'l̂  combioaziooe èi'aippeDa aflir^ata, 
per Olii atteodiasu adarae uo giadizio. 
...Ioti;nto.però ci prema irdiohiarara 
.ofaî l'atio.liiiWlici delle ^qaote mìoime è 

PO iiBpfgsa d'onora, tra9attrato,da troppo 
teippo,. B' noa Iniquità cha.>taata porgerà 
gente sia obbligata a^pagarerDo'imposta 
qflaodo non ha di «ha sfamarsi. li'>n>-
-poiia *ltÌH(>liiplAii«fha ij|fta#6glli«lone 
Tolat«i<dmi'teggi'iltiua!sin«. 

L'nitiiDaiupiatta déll'espbàizlalii^' fioiaèf-
iÌ8ria:<pa«ia'ia'Veist'i<(yriizaAti ed'itrróht'a 
1 pKolilamì podej'dsiildella lÀI'oiliz îaziòiia 
inlerna e la difesa doli'amigraziotte/ 

Ihr^ropositfl è degaoidi eaaomid;' m'a 
DóBJiisppiamo sa i •meià •esài^&i(' par 
raggiit^erloiaoa stano impari allo'sòÀp^. 

KHollavandosi -alla'-'Hriaa Snanziìiria 
ibo.'.tiiiszstti'oUiudi là-saa aapoiiìiìoaté 
ooUe ì̂geguaatl panila, ŝha •aonaao'oo^l 
benaVaii'oraaohio: «Oiila^' benèdizlo!^ 
dai soffaraoti, oot niiglioramanto dalle 
loro oatiddi^ifi»«sad6yii&M<tbfa'3diinaierà 

'glil"fihiila)é'h'ta [ voi! pi<itòsi e buobi 
•atì'oééittì'Ra';.' 

'^Ual0i)oéè)Ì' pia' àrmòoìàik FÌ'Qaanto 
faaQinp in egei pooha parolai , 
' imf?teòiVàbib ohb, Ataaiataìuedclagìènte 
ViMkltlótti^'ai'Haiak'della </ritÌaa'm 
difaiiìl&, 'iV«nldid'~'in;pai;ie' l'iboanto," 

Ad ogBI'̂ DrddiJ noi' diaino Ibcfb al Unz-
z^ti di jt:ror«„¥i«!hiiMegtft,-ii»;:;ntMliina 
fromàsa^ sln,qni,D0D maatannta: qaalRt 
delio.ggritTio dei plcaoli contribuenti. 

.Séjta.la àttp, dtgiiiBliiia egli. riasQiase 
ata; sf^i^zliAitar.e.dali'arl^maato, avirabba 
|>ar,oi6 tnl» diritta alla rieonasoenza del 

FrtÌBae9e& Griapi si è presentato alla 
.Oaiaerii a"difendarsi —'o uegllua-chie­
dere ginatiElk — colla ae '̂aoità e l'i di-
gtiit&.dal{o"e&faoienliO 'tran()uilla. Il vèo-
tohio'i&iaio di'Stilo aon"doDaHadà altro 
aa'oòa «h^ alinvestighi spasstonatamettlh 
l'eoli, èi aolpaVoia-; ina. anohé<'<|iiWto di-
irittoij'éaeî ÒBhatò dii'Vlifesa,'' che' si ao^ 
cÒMs .al laalllitttoro volgare, la'sivolava 
•sdotoBOial 'Oampa(fiio ed' 'amido di Già-
ribaldi,'idal: cieco'Odio di quali iiohemU 
raso a colpirà io Francesco Criàpi' lii 
politica del miistttro;'i^olp^d(>-<tMae8i& 
del>'B<ìiP»ii..- t . . . 
.•..JuiiAm«»(te»wic4^9eis<»«d><ÌF^>«gi!itio 

te ira di pWrté contli'ò il 'i'eópulò'patriot^, 
. ^ ' t ^ n d ' ^artfld''eqiia(b'^U)H)^a.' Oòtnè 

pura «l'aci siiitomn cuufortiint» i rumori 
iuoessaoli a >o ir(i.'jioi]n rip>a;rufi <li ogoi 
parta dajla piia.;ifa, ohe copriroa'j la 
voce di ùo b^efiaato diFraouesca Ori-
api| ch^arasi lavato dalla,,i;na.bassura 
per mordere il bsDs/attocà, 

Ed ora taciano le ire a;ila accasa 
da una parte, é le^difeae dàil'altrit, ad 
at^ndasi II verdafto imparziale ;^elia 
Oommiasiooe che sarà chiamata dall'a-
nestà à\ Glaseppe Z\idardfilii a giudicare. 

Dopo scritte queste ' rigEé,' appron-
diom'o i nomi dai deputati chèi il Pra-
sidenta della Camera l^a..designato a 
oostitiiire la'Gommissloii^"ibcarlcata di 
eaamlhilt-e gii atti riféì-éatlsi al pro­
cesso di Bologna'in quanto , riguarda 
l'on. Orispi. (Vedqrt il reaóaohiò della 
Camei'a). Uà dispàóoio da, Roma dalla 
QdzitUa di Venezia còsi' riferisca sulla 
«delia fatta dall'on, Zanard'eili: 

khi nomina'della Commissione dsi 
cinque, ànouD(ii8ta in 'principio di se­
duta,' non ha prbao'tto buòna impres­
sione. ^ , 

« SI noia ohe non fu àhiatnato a far 
partì; ,defla,OominÌB;ione alcun vooobio 
aotÀ(sVotWitiir|aniea(àre, come Biàncheri, 
Gopploo, Gai'm'ne,, Ctetaoi, dei'quali 
si daVa âr~ sicura 'sta'maoe la nomina; 
si nota,.anche che nella Gummiaaione 
prevale'i'eìam'antó poliiicaménta avverso 
à' CrlBpi. 

« Si giùd bà'poi ioopp^rtuna, sa non 
as^blutninente scorretta, la scelta del 
faibsrti, videprasiriaota dalla Camera». 

lDbPO LA M L U Z Ì Q N É 

Dlaoi-dinl in' altre cUtò« 
Pr<^a 3 — l.'(irdioa e.i'j qulata SODO 

ristabiliti io tutta .Pragt .̂ a subborgbi. 
La;.città ha l'aspatto di una p.azza forte 
in tapipó.di guerra, 

A.,(iiaÌgrado di ciò,, parecchi oegdìii 
rlmanctoùo. chiusi. Un giro par le vie 
di, Praga è oggi cosa mol̂ p intereisante, 
poiché,ora appena ai,può farsi un'idea 
esatta del. furore dei dimostranti.:. 

In pareoohiè vie non d'è casa che 
abbia le finestra intatte. In molta altra 
oi vadano Bla intere di botteghe con le 
porte sgangherate; resti.di. mobili, merci 

.ed altri . oggetti, nel mazzo delia via, 
s'incogtrano da .par tutto, 
, Tutta là scnDÌa .̂.i>9i»presa liUnivarsità, 
sono (ancora chiuse, 

Ifa singolare contrasto fanno le bot­
teghe degli ciaohi acosato a qiialletdai 
tedeaohi: mentre te sacon'ia sona deva­
state, saccheggiata, abbandonate, ,le 
prin;a sembrano in fasta, piane dì grinta, 
a decorato a addobb^tp con ognispdcie 
di oroamanti. In alcune bo,ttcgha di te;-
déaohi furono strappati persino i tubi 
del gas. 

Bèraun '3 — Ieri,, sera si sono vari-
flisati qui disordini abbastanza, graivi. 
Forti gruppi di dimostranti attaccarono 
alduoi, negozi. di ebrei a li danaeg^la-
;rono,.Furono tirate dalle sassate'caotrp 
parecchie, labitaziooi di nfficitili. La <casa 
di un'tenente colonnello ebbe tutti i 
vetri ; apezzati. Anche l'abitazione dal 
comandante il distretto 'di compietài-
mentqfa.bbe a soffrire consideiiavali dan­
neggiamenti. 

Klania 3 — iersara sotto la'fiD'aatrè 
del deputato tedesco AngnBto''Bachl fu­
rono collocate delle oartucda''di'dlna-
4>iita. Le cartucca esplosero radà'ndo 
danno alia 'iiksl^ 

PiHén 3..— Un'à«àVii^,f'itaeoto';'di 
piif̂ eb'cliVa -mî 'lfMa di tumuttuanìi'.'v'éhna 
dlapjèio dalia-truppa e furono in que­
sto incontro operati 15 arresti. Dna 
persone furono'leggerìnenté ferite. 

Pr'aga 3— In''8e|[uito al''tentativo 
{attO'<dti>a<)!al(ire.' !&« «editili-'bb^lh'a di 
Bodenbaob, si chiese asaiatenza di troppi 
{iidrAgieiidhrmeTiai' • 

Qablonz, 3 — Là gendarmeria e il 
'militat'él ìLé&& dovuta'intervenire ier­
sara per impediit'e'nn àtticoo allg'sdiiólà 
popolare czeca. 

provooaodi aggioraon^iuaiiti di auriosi, 
i quali, con la facile a aoperfloiaia e-
mottviià .dei(e folls, aicacnentavaaa i 
fatti giudicandoli dalia apparenze e oom-
piaogaivauo-il giovanotto, coma sa tossa 
stat^ vittima di ,maltrattain9nti a di 
angherie da parte;, dalla sua famiglia. 

La verità era invece ohe il giovanotto 
non ha mai .dato-ai suoi genitori oha 
dispiaceri ed imbarszzi, e che, se mai 
essi hanno qualche cosa da rimprove­
rarsi a suo riguardo, k soltanto, forse, 
un po' di soverchia arrendevolezza, par-
fattamenta spiegabila dal ratto col fatto 
che essi sapevano coma il carvailo dal 
loro figlio non fosse di una solidità a 
tutta prava, il ohe li induceva ai non 
ooiitrariarlo, troppo. 

I clamori a le aceoate del giovane 
avevano sempre par substrato qnalcha 
richiesta di danaro e ' ai complicavano 
con la vicenda di un amoretto, che non 
i'ÌBOot»»»«d(!l ttitt*<'l"»p(rt'dWiiioife della 
famiglia."Xl giovane fu ricoverato più 
volte. neUe'Bàie d'otservaziona dell'Ospa. 
date donde uacivà' appena rientralo in 
possesao della calmai'una volta ne fuggi. 

Finalmente nn bel giorno parva cadi-
biato! non pih soeDacoie, non pib rlohleata 
ecoesaive di danaro; soltanto ramoratto 
persiaCeva lanaoo, Il cha parlava piuttosto 
a favore che a danno del gióvane.' 

Per incoraggiarlo a perseverare nel 
nuovo 'attaggiamanto, visto cha la ra­
gazza' ara povera si ma 'bnoha e onesta, 

genitori di 'Vincenzo 0 . aaconséntli'a''no 
al matrimonio, che fa ben presto effet­
tuato. Il g'ovane trovò ifaipiago a Go­
rizia e gli sposi e! 'Stabilirono colà, io 
un appartainantiDo ai oui ammob'glla 
mento aveva 
|dàra"la ma' 
iìlÀd.',i^S^ ja.vWiiàtli... .a njai, a m»pì 
vuolS:' Tutto' paT'ava dunque '6fnftp*a''la 
/aoilglià 0 , aveva trattò un grande so­
spiro di sollievo. 

Ma, nn brutto giórno, la signora 0. , 
recatasi â  Gorizia per.^fare una . della 
aolite visìte'àlla nuora 'ed al figlio, non 
ve .J.i,|trovò, più. Rifreso, forse da uno-
degli Vntibhi suoi accessi di stramberia, 
'Vincenzo aveva venduto tutto ed era 
partita con la móglie per mnptj.Jidi. 
La aignora 0 . tornò â  casa 'desolata, 
ma col sicuro presentimento che le no­
tizie della coppia non avrebbero tar­
dato a giungere: il denaro ricavato 
dalla' fratloloaa vendita dei mobili, non 
potava durare a lungo... 

La notizie vennero infatti, é prestis­
simo'. 'Vincenzo si trovava a Budapest, 
via tata, .n̂ uinero tale.,., e èhiedeva da-' 
n̂ rô -, Clvèsta volta poi; la famiglia de-
oisé di 'iaoer dura; noti fu riposto né' 
a quella richiesta, nò ad altra ancoes-. 
siva. I genitori intendevano io tal modo 
di aosti''in(|ere il giovane a tornare, a 
Trieste ò a Oorizia. 

autvuwiaiu ai ULti nuAHJUU itili* 
va provvedalo con .jimorosa 
à'ni'Mà̂  dì '•ja'l, ' là .guata. ì̂ ra-

^ Tableau I La sposa, che, a quanto 
parò, nulla sapeva dal Uro fatto da 
sua marito al ganitorl, non rìusoiva a 
comprendere l'agitazione della anoce^a. 

Frattanto capitava il terribile Oen'cio, 
il quale, ai rimproveri dalla madre, ri­
spose semplicemente : 

— Gaapitat no ti volevi mandarmn 
bf>zi, dòvayb.pur studia^ quaicossarA 
desBO i b'eiiì' che ti gàvarà pareoiad/ per 
i mii fuoeralf.ti podarà darmeli à mi. 

Il I lieto evènto fu comunicato alla 
famiglia ool aogueota talagraipma : « Cen-
cip riddparatoj. segua letié'ra»i'E la 
ìetWa venne,'con tutte le api.egazioni 
dal fatto, che se si vedesse riprodotto 
la commedia farebbe e9aÌEimB''a agli 
Bp'ettatori: Cose impassibili! Dove ai 
troverebbe Jiiij figlio oosl.., strambo, da 
procurare'ai au'bi'genitori una simile 
aogoBcla? 

. .'-Éppucd 'qnaamflglio>aalstav ai'ioltiama 
'Vincenzo 0 . Speriama cha 'Sia-'.quei3ta 
l'ultima ch'egli ha fatta ai Buoi'geni-
tori 1 

nCALEÌDJSCOPIO "" 
iMoémbra (U13)a II Comune di tldino daliben 

oho g|i Statati dtllft OUtà BÌeao oofrattì 4t per­
irne % oiò dttstloiite, 9 aìono ridotti' in Tolnms 
t»gato, dft ooDteenrai nel pubblico Paluzo, RUR 
vUtA di tutti. 

X 
Un pansiam al.glama, 
Uq nomo dabcle difflalliiiaBte può auara un 

aamo aiaaaro. 
X 

Cogniaioni utili. 
BispDita ad m Uiterei In trii prtMUi,» poi 

tiiiiininUi'tl ag{[»àià'pô 'vi«ìta'1>1iDÌ é'Ihagt-
taaata ; tabriaU nai cibo g aabriatà Dalla pai-
aloai; sabrlatii aal laviirir-.aisatala. 

X 
La stinga. Saiarada. 
Ta naa hai templi, D fyrimOf ma t'adora 

a ti sospira ognuno in qneato mondo ; 
per ta al briga, si aa<l4 a ai lavora, 
libi d'ogai atto tu aaPiolo setonda. 
'Anco obi fa l'<itf<r, rspeaso mendaaa, 
lo jfa.per te, che puoi aio oha ti piaoa. 

Bpiagasiana del ounoirerbo praaadenta. 
SUBISSO Ĥ Ma s o). 

X 
Far latra. 
La marchsia, donna di' aeperlenia, al tiglio 

nottambalo, di US «pai : 
— Sì"rltoral-'alM<4hiltra del'nimhio ora cha 

sei BDapolo, > oha ora ritornerai quando sarai 
amogUato ? 

Penna < Forbice. 

Un casotto tragicomico 
/l morto rismoitato, ovvéro il 

brutto scherzo di un figlio che 
vuol denari. 
La cronaca dei giornali di TrlSsta_ha 

avuto più volta^ in piésato, da ooiiuparsi 
dal giWaoa''yÌ'ncaàza 0. , il quale, coî  
le sue stranezze, ooi suoi accasai,' avevi) 
td̂ Aiô -a riÌBior'è il rióne i'iì''î nl àbii'av'a', 

L'altra notte, mentre la famiglia ara 
tutta immersa oal sonno,, no fattorloo' 
telegrafiiio rimetteva alla signóra 0 . il 
aegueqta laconico, diapaccio : « Canaio 
mòi'ta Bolpo revolver*. 

S'imagin'i ognuno la costernazione che 
s'iloapadronl di quella famiglia; erano 
pianti e grida delle sorelle, mentc.e i 
genitori già in cuor loro,ai rimprove-
ravaoo la soverobia severità usata verso 
'il figlio. Col primo tropo la signora 0..' 
partiva per'Bedapaat assieme a una fi- ' 
glia, mentre a Trieste il padre oanolut|ava '. 
con l'im^presà 'Zimolo il contratto pef i -, 
funerali, cumpreso il trasporto deHji ' 
saltila a Triesta, a dava la disposizioni ' 
necessarie par la parteoipazipne del dq-. 
loroso fatto ai parenti ed agli amioi. La; 
sarta di famiglia ricavava ordini premu-
rosi per vestire a lutto la numerosissime; 
signorine di ĉaBa, a si accingeva subito 
con tutta lena al lavoro. 

Un telegramma indentico era perve. 
nuto alla famiglia della apos ,̂ ad anche 
là, natuifalmanta, angosciai dolorai preoc­
cupazione' per la sorte della figlia, a di-
'Elposiziooi l'elative. ' 

Frattanto' la aig îcirai.Ò. proseguiva il 
suo viaggio, In quale .stato' d'animo .i 
/acilaimoiaginara. Oìonta finalmente a 
Budapest,''prendeva una carròzza e si 
'fUevà'portare all'indirizzo segnato nelle 
lettere dal figlio. Saliva angosciata le 
scale, e pòco dopo si trovava faccia a 
faccia con la nuora, cjie^ stava tranquil­
lamente sbrigando la faccende, dome-
Btióhe, La giovane sposa fece alla signora ; 
0. un'accoglienza fastoaieslma, che la -̂  
colmò di stupore. 

— Ben, e Gancio?!... 
— Ab, sì adesso lo fazzo ohiiimar 

subito : el sa qua abasso io ostarla oh'èl 
zdgà''ala"cai'te. 

PSOVINGIA 
(Di qua 8 dijà dal Judri) 

. Mercati <1| a n i i i i ' à l i b o v i n i l 
I che avranno luogo nella Praviocia di 
{ Udine e paesi limitrofi, nella prossima 

settimana : 
Lunedi 6 dicembre — Azzano Da-. 

cimo, Gomegliaus, S. Vito al Taglia-
manto, Spilimbergu, Tolmezzo, Trica-
simo. 

Martedì 7 id. — Codroipo, S. Vito 
al Tagliamaoto. 

Giovedì 0 id. -r Oasarsa, Flaibauo, 
Gorizia, Mortegliano, Saoila. 

Venerdì 10 id. — Bertiolo. 
Sabato 11 id. — Oivlda'le,!iBoraéi)one. 

Quando il mondo longobardo mi si 
svelò, su questo confine otientala, rav­
visai l'incontro pacifico (imitabile essm-
pio) dejla tre grandi stirpi'latina ger­
manica ' e slava, a nella capitale antica 
dei Friuli vidi la patria dell' uuicp. sto-
rìco di tutta un'era, manco sognai riu­
scisse la con^memorazione di questo uno 
dei tanti centenari che lascian il t<̂ nipa 
cha trovano, onde nei, Secolo 2S-23 de­
corso ottobre, la, proclamai festa . inter­
nazionale di scienza e d'amore. 

La festa di scienza 1' avevano intesa 
le (Tnivarsità aderenti dal mondo -m.o-
dariiò; e festa d'amore la Interpfetò 
Pavia, la Civilas Netislritt, che, nel npma 
del Diàonao, mandava a Cividale, l^'Ci-
vilas Ausirice, un saluto che farse non 
si ripetè da milla anni in qua. 

Ma, alla fasta di scienza,e di amore 
io va'gheg'g(avo rispondesse l'arte ezian» 
dio, che della sostanza à forma. 

Per ciò proponevo pel 1899 « cha nel 
Duomo superba., aeheggiasse l'inno del 
Diacono — Ut'queant lacoit resonare 
ftbris — su cui Guido d'Arezzo tessè la 
nuova notazione my,siaale » ; cha si ri­
producesse « la rappresentazione sacra la 
quale, giasta la orocaca dal canonico 
Giuliano, ai diede nel 1304 dall insigi^e 
Ospitalo » ; oha « dall'alto di una toriee 

della vecchie mura (quella lunata del 
giardino Dorigo) grandeggiasse' la,figura 
dal frate caDCalliara di re) DeBiderlo, che 
con la sinistra regge la sua istoria im­
mortale,a con la destra additai,la<dUn» 
del vicino Matajur, dalla quale Alboino 
cootamplò tanta parte d'Italia». 

Se la effemeridi nostrana, dal Fan-
fulla della Domenica air6'''»i'M Gatlo-
liaa, per non pajclar dalla straniare, be-
pevolmaiite riportano l'artistica progetto, 
proprio dal Friuli mi vanne la taoda 
di visionario. 

Ora io personal manta,, mi sarai, accon­
tentato dall'appello alla conoordia oha la 
QasneUa di Venetia dtil 10 novembre fa­
ceva a tutti, itggìnngando del proprio :,« Il 
diacono Paolo è tale gloriti di questo 
estremò lembo d'Ittilla, ohe, dinanzi a 
luì devono sparire le ire,di parta»; ma 
fo una questiono di arto, 

Dai modulo, antichissimo, che a Pasqua 
si canta nel-Duomo a ohe per là sua 
slogòlarltà'fu studiato dal Fetis^ fino a 
Jacopo Tomadiòi, cdmpiat^to maestro di 
qiiesta Gapp'òlla, abbiamo uqa tradizione 
ininterrotta di musica'sacra.'Non rispon­
derebbe a questa ta scala anbllmé del­
l'inno di Paolo? 

Uo'a dartà ilrammaticiti vaniva, g i i 
notata da un Provveditòra veneto jsulla 
carlmouia délfà Collegiata, apejis nella 
messa dall'epifania, quando il diacono 
con elmo piumato in capo e spadone in 
pugno, benedice tanta volte il popolo e 
cauta I' eivan|;ela in rito' aquilejeae. Ora 
la rappi:esentazìona sacra del r3Ó4, sti­
mata dai D'Ancona una dalla più àotioha 
dall'arte e ricostrutta con intellatto,d'a-
'cJi'òrd,' non potria prelndore a q[u8gli Sfet-
t'àcòìi'grandiosi all'aperto, ohe soli 'pure 
InoaVcàni? 
'' Ib'Udine, la nova capitala dal Friuli, 
un'artista ideava ad la paria aampxava 
il gruppo dall'Annunzia^ooe, spazi^ntaa 
'nei'.'cieli: l'Àbgelo, dell'alto del tiolle 
nièlfiauo, dioa.ilt;dairAaceiia del Sigtt'ora, 
che gannSessa, doveva aampare sn la 
sottoposta < torre ottagoiia della Metro­
politana. SiDilementa io collegavp la 
figura dello atoriao longobardo con la 
cima del vloino' Matsjnr, su la quale il 
riguardante non avrebbj tardato ad im. 
mkgìnar'l'altra figura di Àlboido re. 

iàa, ila spasa? Dovendosi guardar dal 
basso la statua,- bas'tarebba rilevar le 
grandi linee (che um ilMitra artista na­
politano ospita nostro mi ' promise di 
Segnar su 'I aito) in blocdhi di pietra, 
di un profilo facciale, di un braccio'taao, 
di una' tonaca; se pur i Benedettini l'u­
savano allora, tanto cha il cani)atto'p«ii''&. 

E poi, viribus unitit, si riesce a quanto 
nemmeno si sospettava. Per le nozze 
d'argento del RsalK io, 'visionario, buttai 
su '1 Ifanfìilla l'idaa)''dhe'ai illuminas-
aero le cime del Friuli; e nella botta 
incantata si videro emergere i oampa-
9ilti..iiaastellliminati, I monti, qnaai in 
,vn;Aiiiplesaa fraterno di luce, mentre il 
.i)»Btallp maggiore di. Udine, girav» il 
ipqtaota riflettore elettrico .par la pla-
;,nurs. friulana fino al mare.-

Insomma, ad. una grande oommetao-
razione, un'arte grande. 

Avv. C. Podrecaa-

'S^r P a o l o D i a c o n o . Ci scri-
vanoifda Cividala': 

« 11 oomnl-,'''Niànf.profi di storia nell'U­
niversità di Torino, ed un ' altro dallo 
steeaO>'A.teneo, di oui non ricordo il 
nome, promisero d'intervenire al Oób-
gresso per Paolo Diacono di Oivìdala. 

Sarebbe ottima cosa che aziaodio le 
Universiià italiane, al pari delle stra­
niera, si facessero viva in carpare ». 

. I ^ e r , l a e o a t r u x l o n e i ^ i e l : , ) p o u -
t é à ù l C O M A lungro I n « t r i i t l a 
p r o v i n c i a l e 'Spl lImbei irgo.IMa-
nliiago» Ecco le proposte del oonsi-
gliero provinciale avv. Concari su que­
sta oggetto che verrà discusso nella 
prossima' seduta del 13 oorr, dal Con­
siglio provinciale : 

«Uicorderete come nelli .̂ tornata del 
.1 febbraio 1897 il. Consiglia provinciale, 
del ibarandò sulla proposta del so^oaorltto 
intesa a provvedere per la costruzione 
dal ponte sui torrente Cosa ad Istrago 
dèlia strada provinciale Spilimbergo.-Ma-
niago, a voti unanimi abbia aderito al­
l'ordino dal giorno formulato della De-
p{>tai;ipne del seguente tenore : 

« I'. Doversi oostriiira diri^ttamaitta 
dalla Provincia il pronte sul Cosa ad 
Istrago lungo la strada provinciale: di 
2' seria n. 243 Spilimbergo-Maniago, 
dl,.qouforiiailà al progetto 13 gennaio 

'1897 déirufficio Tecnico provinciale, 
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importaDte un preavvisato dispendio di 
lire 110449.43, progetto ohe oolla pre­
sente sì appprova; a ol6 a oondizione 
ohe lo Stato ril!uada la metà dalla spesa 
a meote della legge 23 loglio 1881 n. 
333, e ohe i Ooosuai interessati si ob­
blighino di rifondere alla Provincia un 
quinto della apesa totale di oostruziona 
in otto ugual) rate aaanali, eensa in­
teressi, a partire dall'anno sucsessivo a 
quello io oul avrà luogo il collaudo; 

*2. laoarioarsi la Deputazione pro­
vi moisle di dar esacasione alla presenta 
dulibaraziune presa le opportune pratiche 
col Governo e coi Coinuni. 

< 3. Autorizzarsi !a Deputazione stessa, 
appena veri Beatesi le suddetto condi­
zioni, a aotrarre un prestito di lire 
60,000 ad un lasso non eccedentti il 6 
per cento ammortizzabile in non più di 
20 annualità, ed a praticare qn'ndi nel 
bilancio provinciale le necessaria iscri­
zioni». 

In esecuzione di s'ffatta deliberazione 
la Depntaz'one proviuoialo con nota 17 
febbraio stesso interessava il aigoor sin­
daca di Spilimbergo a provocare l'ao-
liitttazione formale da parte dei Comuni 
interessati del quoto di spesa posto a 
loro carico ed a pramuovere un accorda 
fra i Gomiioi medesimi oìrca la ripar­
tizione di detto quoto fra dì loro. 

Il Comune di Maoiago fla dalla prima 
foca capire che non si sarebbe sobbar­
cato a sacriflcio di sorta, per cui nel 
28 marzo successivo convennero nel-
i'Ufllcio Municipale di Spilimbergo in­
sieme col aig. sindaco di Spilimbergo i 
delegati dei soli Comuni di Sequals, di 
Madno, di Tramonti di Sopra e Tra' 
munti di Sotto, di Traveaio e di Castel-
nuovo, avendo la Oiunta municipale di 
Olauzetto antaoipatameute dichiarato di 
appoggiare le determinazioni che dai 
convenuti venissero adottato. 

In quella adunanza venne stabilito di 
accettare l'ordina del giorno approvata 
dal Consiglio provinciale nella seduta 
del febbraio e conseguentemente di ri­
fondere alla Provincia quattro decimi 
della spesa necessaria per la costruzione 
del ponte sul Cosa ripartendoli coma 
io appresso: 
Spilimbergo L. 44/100 
Sequela » 14'100 
MeduD » 12/100 
Glauzetto » 7/100 
Tramonti di sotto , ., . > 7/100 
Tramonti di sopra . . . » 5/100 
Travesio . . . . : . » 6/100 
CaatelnuovQ » O/lOO 
Com'era a prevedersi, il riparto pro­

posto non ottenne poi la sua integrale 
approvazione della rappresentanza dei 
singoli Oomani ; e ciò in causa delle 
disastrose condizioni floanziarie in cai 
versano taluni di essi. 

Cosi à che i Comuni di Medun, Tra­
veaio, Castelnnovo, Olauzetto a Tramonti 
di Sopra, anzichi assumere il carico in 
ragione di 40/100 come era alato oom-
plessivamenle loro accollato nel pro­
getto di riparto, lo assunsero per 23/100 
soltanto. 

Il comune di Tramonti di Sotto ri-
cosò addirittura ogni suo concorso. 

Il capoluogo del mandamento ha fatto 
del suo meglio per riparare, almeno in 
parte, alla deficienza che ne derivava, 
elevando a 50/100 il ano oontributo. 

Per cui in definitiva si hanno queste 
risultanze: 
Spilimbergo. . concorso L. 11,644 94 
Sequela . . . > » 3,260.68 
Medun . . . » » 2,328.98 
Travesio . . . » » 931.16 
Ctstelnuovo. . » » 098.69 
Glauzetto . , » » 931.16 
Tramonti di Sopra » » 465.79 

Totale somme deliberate £i. 20,261.73 
Rimangono scoperta dunque L. 3028.15 

sul totale di lira 23239.88 ohe avreb­
bero dovuto gopportare i Comuni ginsta 
la daliberasione 1 febbraio 1897 del 
Consiglio provinciale. 

Ciò premesso, il sottoscritto si do­
manda: è egli supponibile che la co-
atruziooe del ponte sul Cosa debba venir 
sospesa per ciò che il quoto di spesa 
assunto dai Comuni interessati in luogo di 
lire 23289.88 SI limita a lire 20261.73? 

Vuoisi considerare: 
Che il concorso dei Comuni, in qual­

siasi misura, nella spesa per la costru­
zione del ponte è un concorso volonta­
rio a sollievo dell'Amministrazione pro­
vinciale; 

Che prendendo a norma altre notevoli 
opere eseguile dall'Amministrazione pro­
vinciale, in tempi abbastanza prossimi, 
come il ponte sul Meduna, è ragione­
vole ritenere che l'allogamento dei la­
vori del ponte seguirà con un sensibile 
ribasso sui prezzi preavvisati nel pro­
getto e tali, certo, da compensare, nella 
massima parte, l'Amministrazione pro­
vinciale dell'ammanco delle lira 3028.15. 
non assunte dai Comuni; 

Che non sarebbe conveniente per la 
Provincia l'attenersi troppo rigorosa­
mente alle condizioni formulate nella 
neonata deliberazione 1 febbraio 1896, 

di frante all'importanza ed all'urgente 
necessità dell'opera reclamata. 

Quando ai consideri tutto otò, la ri-
aposta non può essere dubbia: la diffe­
renza di lire 3028,15 tra il quoto che 
si sarebbe dovuta corrispondere dai Co­
muni e la oomplessiva somma da essi 
offerta, non può formar ostacola acohi 
i voti ed i bisogtai di due oon diaprez-
zablii Mandamenti vangano soddisfatti. 

K' giocoforza, parò, mod'flcare all'uopo, 
la deliberazione 1 febbraio 1897, in guisa 
che, acoetlaodo li quoto di concorso dei 
Comuni interessati del Mindamanto di 
Spilimbergo nella somma di lire 20261.73, 
gli effetti dalla deliberazione sieno, ri­
spetto ai Comuni, proporilonati a questo 
importo. 

Èpperclò io vi prego di accogliere 
con favore il seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio provinciale, latta la sua-
stesa relazione, a parziale rettiScà della 
deliberazione 1 febbraio 1897, delibera ; 

Doversi costruire direttamente dalla 
Provinola il ponte sui Cosa ad lotrago 
lungo la strada provinciale di %' serie 
n. 242, Spilimbergo-Maniago, di con­
formità al progetto 13 gennaio 1397 
deli'Ufitcio teonioo provinciale verso ri­
fusione da parte dei Comuni di Spilim­
bergo, Saqqais, Medun, Glauzetto, Tra­
monti di Sopra, Travesio e Castelouovo 
della somma di lira 20261.73 ne' termini 
e modi in delta deliberazione indicati >. 

G r a v e Incendio . U n a -vit­
tima» Verso le 4 p. del primo corrente, 
in Martinszzo, fraziona del Comune di 
Cassaoco, si sviluppò il fuoco nel casale 
di proprietà Miconi e fratelli Gerusai, 

I danni si calcolano, approssimativa­
mente, in lire ottomila ; ma potevano 
essere di gran lunga maggiori (poichà 
diverse altre osse sono addossate alla 
biuoiata) se con prontezza e coraggio 
quasi tutti gli abitanti dai paesello non 
si fossero preatati nell'opera d'isolamento, 

Una gravisaimii disgrazia, non per­
tanto, si ha da deplorare: un fancmi-
letto, figlio del Qsrussi, fu, durante 
l'opera di spegoimento, rinvenuti! cada­
vere in un angolo dol granaio. 

Banablno Incendiarlo. A Ga-
vaaao Nuovo un bambino d'anni 4, fi­
glio di Pelrncc» Ferdinando, entrato 
nella stalla del padre con un tizzone 
acceso, appiccava il fuoco, che tosto si 
propiigàva al soprastante fiaoilo. 

Accorse gente del paese a prestare 
soccorso, e da Maniago pompieri e citta­
dini, e poterono circoscrivere l'incendio. 

II fabbricato però andava -completa­
mente diatrutto. Abbruciarono foraggi, 
attrezzi rural', un carro, ed un ma'ale, 
causando al Petrucco un danno, assicu­
rato, di lire .3000. 

LI'infansEla a b b a n d o n a t a . A 
Oividale, il bambino di tre anni Dome 
nioo Bressani, trastullandosi vicino al 
fuoco, vi cadde e riportò ustioni che 
sarebbero stati letali senza il pronto 
soccorso di certi coniugi Jacob i quali 
ai trovavano nella stessa cucina dei 
Bressani. Ad ogni modo le condizioni 
del bambino eoa gravi. 

C o m e s o p r a . A Gomegllans il 
bambino De Qléria Eugenia d'anni 2, 
avvicinatasi ai fooolaro, veniva investito 
dalle fiamme riportando tali ustioni a 
causa delle quali cessava di vivere poche 
ore dopo. 

ODINE 
(La Città 8 j | Comune) 
Il t e m p o ha continuato burrascoso 

i durante tutta la giornata di ieri, e tutti 
la notte ha piovuta senza interruzione. 
Oggi pure il tempo è piovoso, ma il 
vento è cessato quasi completamente. 

Si hanno notizie di grandi navicate 
nei monti ; a ieri i treni ferroviari giun­
sero la maggior parte con fori! ritardi. 

Il diretto da Pontebba anzchè alle 
11.05, a cauaa della grande quantità di 
neve caduta fra la Stazione per la Gar-
nia e Pontebba, arrivò a Udine alle ora 
3,05 pom. 

Ad Udine si formò il treno diretto 
per Venezia, che parti con un'ora di ri­
tardo, alle 12.05. 

Venne ieri sospeso il treno omnibus 
587 che arriva ad Udine alle 9.25. 

Il treno omnibus che doveva arrivare 
a Udine alle'5.06 pom, arrivò alle ore 
6.36. 

I treni merci da e per Pontebba ven­
nero soapesi. 

Alle 2.20 pom. di ieri parti da Udine 
un treno speciale oon cinquanta operai 
per lo sgombero della linea, e durante 
il viaggio ne racooisa altri, sicché sul 
sito arrivò con oltre 300 operai. 

La neve caduta fra Cbiuaaforle e 
Pontebba ha sorpassato l'altezza di un 
metro, ed alle 7.30 di ieri sera conti­
nuava a cadere senza interruzione. 

Anche al di là di Pontafel nevica 
fortemente. 

Da Udina sono partiti per Pontebba 
gli ingegneri Turoila a Soofib, per diri­
gere I lavori di sgombero della linea. 

A causa della grande quantità di n^ve, 
anche il telegrafo non funziona regolar-, 
mente. 

Il diretto di ieri aera è rimasto a 
Ohiusaforte. 

Il treno di lusso Nizza - Vienna, pas­
sato la scorsa notte per la nostra sta­
ziona, giunto a Moggio e non avendo 
potuto avere in quella stazione la colo-
oidooza con l'altro provsuiente da Vienna, 
retrocedette diretto a Venezia, passando 
per Udine alle 3.49 di stamane. 

Oon questo treno viaggiava l'ispettore 
principale delle manutenzioni di Vene­
zia. A Ohiusaforte si trova anche l'i-
apettore delle manutenzioni di Udine. 

Il diretto di stamane da Venezia si 
fermò ad Udine ; e fino a che continuerà 
a nevicare, i tieni omnibus faranno il 
aarvizio da e per Ohiusafurta soltanto. 

Il treno delia 9 di stimane arrivò da 
Chius.furte con 30 minuti di ritardo, 
e tutto coperto di neve, Oon questo 
treno hanno fatto ritorno a Udine una 
parte degli operai parliti ieri poi lavori 
di sgombero, i quali hanno lavorato 
tntta la notte. 

Oggi ae ne fecero pirtirc una quan­
tità col treno deile 10.35. 

Continua a nevicare teoza ìntarruziotie. 
Sono cadute parecchie valanghe fra 

Ohiusaforte e Pontebba. 

JLaaovratoasa ferroviar ia . 
L'aumento nel prezzo dei biglietti per 
i viaggiatori — scrive il Commercio — 
è andato in vigore da un mese, e nella 
maggior parte delle stazioni ai adope­
rano i vecchi biglietti sui quali 6 s -
gnato l'antico prezzo. Per noi itcliaoi, 
ormai avvezzi a supina rassegnazione 
in materia di tassa e sovratasse, la cona 
può sembrare di poca importanza. Mt 
un forestiero, cui viene presentato uo 
biglietto farroviario sul quale.6 scritl̂ o 
il prezza di 30 lire e gli se ne chielono 
33, ha tutto il, diritto di credere ad un 
abuso su danno della sua buona fede, 

Ci pare che all'inconveniente non do­
vrebbe essere difficile rimediare senza 
ulteriore indugio. 

P e r II c o l l o c a m e n t o de l la 
n i c e v l t o r l a p r o v i n c i a l e p e l 
q u i n q u e n n i o < S 9 8 - 1 9 0 2 . Al 
Oousiglio provinciale nella prossima se­
duta dal 13 corr. sarà presentata la 
seguente comunicazione di deliberazioni 
d'urgenza relativa a questo progetto: 

«In seduta 28 giugno 1897 voi avete 
deliberato di nominare il ricevitore pro­
vinciale pel quioqiioónio 1898U902 per 
cala; — di aprire l'incanto a scheda 
segrete sulla base dell'aggio, centesimi 
venticinque per ogni cento lire di ri-
scoasiooaj — e di fissare la tangente 
della cauzione, che deve garantire tanto 
il servizio di tesoreria quanto le riscos­
sioni speciali affidate al ricevitore, oltre 
alle imposte e sovrimposta provinciale, 
In lire 200,000. 

A quest'ultima determinazione, per 
la quale siffatta cauzione speciale ve­
niva elevata dalla lire 50,000 quale era 
per l'addietro fissata, a lire 200,000 il 
Consiglio fu tratto dal preciso disposto 
di una circolare del Ministero ('eli'In­
terno ohe significava avere la Corte dai 
Gojti dichiarato che la oauzione che i 
ricevit' ri prestavano per l'esazione delle 
imposte 8 delle sovraimpoaie non po­
teva garantire simultaneamente anche 
il servizio dei tesorieri della Provincia 
cui eventualmente fossero stati chia­
mati, mentre per tale servizio era ne­
cessario prestare nua cauzione speciale. 

In analogia quindi alla detta delibe­
razione consigliare, debitamente appro­
vata dal Ministero delle Finanze, fu 
pubblicato l'avviso d'asta, senza però 
che uessnuo si facesse aspirante all'ap­
palto. 

Intanto era venuta dal Ministero del­
l'Interno una nuova circolare che, modi­
ficando le disposizioni precedentemente 
imparlite, faceva conoscere come la 
Corto dei Cjnti aveva dichiarato di non 
insistere nel chiedere che la cauzione 
dovuta dai ricevitori provinciali per la 
riscossione delle imposte e sovraimpuste 
fosse distinta da quella che essi dove­
vano prestare quali tesorieri della Pro 
vinoia. 

La Deputazione allora per facilitare 
quant'era possibile le coodizioni dal­
l'asta, con deliberazione d'urgenza 13 
settembre 1897 n, 3250 779 statui di 
ridurre a lire 50,000 la cauzione che 
doveva garantire le riscossioni speciali 
della Provincia, ritenuto che la cau­
zione totale cosi ridotta a lire 759,600 
dovesse garantire tanto le riscossioni 
erariali e la sovraimposta provinciale 
quanto il servizio di tesoreria, 

Approvata dal Ministero tale riduzione, 
fu pubblicato l'avviso pel secondo espe­
rimento d'asta però collo slesso risultalo 
negativo. 

La Deputazione allora dovendo pro­
cedere al collocamento della ricevitoria 
mediante teroa su basi migliorate, con 
altra deliberazione d'urgenza 11 ottobre 

18Ì^ numeri 3337.3e5 elevò da ,v«nti-
oìnqua contesimi a tfmta là .iblitira 
dell aggio a base dell'appalto, ferma re 
stando tutto lo altre condizioni .alroa il 
deposito, la cauziona ed 1 capitoli ipe-
«iati. 

Alla terna et presentarono tra aspi­
ranti; la Banca d'Italia ohe diahiarò di 
assumere l'appalta verso l'aggio di neu-
tesimi 30; la Banca di Udine, verso 
l'aggio di centesimi 27 e mezzo, e la 
Cassa di Risparmio di Udine verso l'ag­
gio di oentesimi 25 facendo però do- ' 
manda che a condizioni pari venisse 
l'appalto aggiudicato ad altro offerente. 

La Oeputaziune provinolala in pre 
senza delle tre diSeienti offerta con 
deliberazione d'urgenza 18 ottobre 1897 
n. 3661 876 accettò la migliore, e con­
seguentemente conferì l'appalto alla 
Gassa di Risparmio di Udine verso l'ag­
gio di oentesimi 25. 

ICranu già gli atti trasmessi alla Pre­
fettura perj'approvaziona del Ministero 
quando la Bincs d'Italia in data 23 
ottobre 1897 presentò una nuova offerta, 
colla quale dichiarava di assumere il 
servizio verso il oorrispsttivo di eoli 
oentesimi venti di aggio. Li Deputaz one 
toato comunicò alla Cassa di Risparmio 
la nuova offerta, a questa con uu prov 
vedimento ispirato solo al concetto di 
giovare ai coutribueoti anche con pro­
prio sacrificio, del.barò nello stessa 
giorno di assentire a che, revocata l'ag­
giudicazione già fatta, venisse affidato 
Pappalto alla Banca d'Italia verso l'ag­
gio di centesimi venti per ogni cento 
lire di riscossione. 

La Deputazione provinciale allora con 
un'ultima deliberazione d'urgenza di 
data 25 ottobre 1897 n. 3640 887 re­
vocò la precedente sua deliberazione 18 
stesso mese, e quindi annullò l'agglndi-
oazioue delia Ricevitoria provinciale già 
fatta a favore della Gassa di Risparmio 
di Udine ; trasmise tutti gli atti al Mi­
nistero delle Finanze affinché a termini 
dell'articolo 77 della legge sulla riscos­
sione delle imposte dirette, volesse d'uf­
ficio conferire l'appalto della Banca 
d'Italia verso l'aggio di centesimi venti; 
—_ a p,)r8e sentiti ringraziamenti ail'Il-
lualriasimo signor Presidente ed allo 
Spettabile Gonslgilo d'Amministrazione 
dalla Gassa di Risparmio di Ulina per 
la'nobile iniziativa e pei conseguenti 
suoi atti ispirati al massimo disiutereaso 
e dirètti all'uaico scopo di ounre l'utile 
dei contribnenti con proprio sacrificio. 

Però il Ministero non si prestò di con­
formità alia richiesta della Rappresen­
tanza provinciaie ed invoce oon decreto 
9 corrente quasiché la nostra revoca 
della precedente deliberazione 18 ottobre 
1897 non fossa stata produttiva di ef­
fetti, annullò la deliberazione stessa colla 
quale oonfariva la Roevilona alla Cassa 
di Risparmio, ed anziché aggiudicarla 
d'ufficio alla Banca d'Italia sulla base 
di centeaimi venti, restituiva in data 12 
corrente la pratica affinché la Daputa-
zione, ove lo or-edesse, rinnovasse il 
concorso per terna prima del 20 no 
vembre ultimo termine coaseatito, ' 

La Deputazione fati), ritenuto che 
sarebbe impossibile conseguire condizioni 
migliori di quelle ohe risultavano dal 
l'offerta di 20 ceotasimi fatta dalla Binca 
d'Italia, deliberò di non valersi delia 
facoltà di formare la nuova terna, e 
rimandò gli atti al Ministero interessan­
dola ad aggiudicare d'ufficio l'appalto 
della Ricevitoria provinciale alla Banca 
d'Italia, verso l'offerto aggio d 1 centesimi 
venti. 

Fino ad oggi non giunse notizia dei 
provvedimenti addottati dal Ministero; 
però la Deputazione non dubita che 
quanto prima sarà emanato il decreto 
che conferisce alla Banca d'Italia la 
Ricevitoria alle suddette condizioni. 

Agli effetti ora dell'articoio 211 della 
legge comunale a provinciale si sotto­
pone alla vostra approvazione 11, se­
guente ordina del giorno: 

< Il Consiglio provinciale accorda la 
ratifica alle quattro deliberazioni 13 
settembre 1897 u. 3250-779, U ottobre 
1897 n. 3387-855, 18 ottobre 1897 n. 
3561-877 e 25 ottobre 1897 o. 3640 887 
adottate in via d'urgenza dalia Depu­
tazione provinciale in ordine al collo­
camento della Ricevitoria provinciale 
pel quinquennio 1898-1902». 

L a po l i t i ca In Caffè ifDaì vero). 
Un signore, dopo aver voltato e rivoltata 
per una mezz'ora il Corriere della Sera, 
interroga 11 vicino: 

— Ben, coesa xali sti sechi, che i fa 
tanto bordelo a Praga? 

— Ma.., 1 ze.,. i se... no so gnanoa mi 
veramente; ma i dovarla esser todeschi. 

— Ritegno anca mi. 
Un terzo' ayvaàtoré, interve'neadò : 

.. — No, no, gnanca per sogno: i xe 
come se i fossi todesohi; ma no i za 
proprio todeschii 

— Ma no zeli solo i,todesohi. 
— Ss sa I 
~- Ben, alora i xe todeschi anca lori.,, 
~ VèJela, loro i xa seo/i«' a quel al­

tri no; come che una volta ghe gera i 
veneti e 1 lombardi, ma nualtri no garimo 

lombardi s i lombardi no gera veneti. 
Me sogio spiegati-

— Benou. MI;' per dir il vero, ma in­
tendo poco de ale robe; confesso la mia 
ignoranza; no go t«mpo de stargi)s drio 
ai giornali.,. 

•— Ah, mi pò Invsza ghe stago drlo 
e son in giornata de tUto... Bisogna aver 
passion... 

— K che lingua parlali sti sethif 
—• Ma... ma... questo pò no Wso: 

gnanca il giornal no là disé. 
— E percossa fall tati' quel ÌAsiàeM 

a Praga! 
— Bravai.p^i^àoiaa.ili faliit. MI credo 

ohe I sia una màuega de massa paasù'. 
— Anca mi. 
— Lt scusi, gala Saio da lezer il 

Cor ieri 
— Sissignor: ecalo. 
— Bravo! vogio veder se '1 diae de 

che oaz.oa proprio che i xa ali bene-
deti sechi, che varia gusto de (averlo 
anca mi. 

Altr i d u e f i lantropi . Tra quelli 
che concorsaro a ricuperare la macchina 
da cucire appartenente alla giàvanstta 
Anna Varadi — coma narrammo ieri — 
furono anche il co. Romano di Manzano 
(Case) e il sig. Petrozzi Oreste. 

Teatro Minerva. Le donne 
forti del Sardou, sono viceversa le donno 
deboli. La delicatezza del ssaiimauto, la 
bontà, la modestia, debbono essere le 
vare doti del bel sesso: solo con queste 
esse passano imperare sull'uamo. 

Tale & li oonuetto della commedia. 
Kisa appartiene alla prima maniera 

dal valente scrittore, opera dei tatto 
giovanile, e. crediamo debba prscedare 
tutti i suoi veri capolavori, quali Zampe 
di mosca. Amici inlimi. Nostri buoni 

[ villici, ecc. ecc. Vi sona quindi non 
{ poche inesperienze; ma a -quando a 
, quando trasparo il forte ingegno del fu-
I turo cummediografo espertissimo. 

Il pubblico accolse il lavora santa 
entusiasmo: rise, applaudi alla fine d'o­
gni atto, ma senza oalorn e ,seoza con-
vlnzone, proprio né più né meuo di 

. quel che doveva fare. 
L'interpretazione fu felicissima pw 

' parte della Oramatica, del Reinacb;- del 
Berlini e della Reinaoh; ma non è in 
questo genera di parti ohe la valentia-
sima attrice può emergere. 

Ci auguriamo rivederla presto fra noi; 
', ed é per fermo un voto unanime - del 
I nostra pnblico. , 
I II teatro era meno affollata dalle dna 
, sera precedenti, e davvero il tempo non 

potava con piil accauimento oongiurara 
, ai danni di queate recite.-
' — La Compagnia milanese di, prosa 

e canto, diretta dall'artista Cavi Osna-. 
ghi, darà nella prossima settimana iii 
rappresentazioni, cominoiaódo martedì 
prossimo 7 corrente. -'i 

B a n d a d i c a v a U e r l a . Pro­
gramma dei pezzi ohe verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval-

I ieria.«Salazza 12°» domaai 5dicembre 
' dalle ore 16 alle 16 •/, sotto la Loggia 
. municipale: 
, 1. Marcia < Vita monotona » Chiara 

2. Mazurka « Siena » '. 'Keller 
3. Pastorale, intermezzo, minualto, 

farandola « L'Arlesianne* . -Bizet 
4. Ouverture « I l Ducbino » , Lsaoq 
5. Spigolature .« Il Oaohino» Lsooq 
6. Pallia < Laura » Petao 

! Tribunale penale. 
* Udienza 3 dicembre, 
\ Marangoni Qiacomo Antoìiio fu'GÌioafl-

chino, detto Betta, d'anni 68 da Santa 
Maria Sclannicco imputata di furto 

\ qualificato a danno di Sebastianutti Gia-
' comò, fu. condannato a mes\ 16 di, re-

cln'sioùe. ' ., 
I — Qnalizza Stefano d'anni 38 da 

Qnalizza (Stregua) imputato di oltràggi 
a danno di Straulig Maria, fu còndan-

I nato a giorni 26 di ' réolusìone. 

I H l n g r a s l a m e n t o . La famiglia 
' Gontarini sente il dovere di porgere 1 

p ù sentiti ringraziamenti a .tutti'colorò 
che, oomu-iqua, oonoursero a render meo 

I gravi le conaagnenze del- disastrosa iti-
cendio avvenuto nel 30 Dovemtira' p. p. 

I Ringrazia in ispecialità, dolente di non 
I poter tutti ricordare, l'ill.mo sig. Pre­

fetto, il signor generale Oslo, l'ill.mo 
siqdaco co. di Trenta, il cav. Bertoiii, 
la famiglia Modoio, l'ing. Regiai, l'ing. 
Cnduguello, il maestro Fettoal|ì>,..i'.si. 
gqori Dal Dan Pietro, Qiaoomeliii.Moretti 
Qipqeppe, Maggiore rr. oatabiàierii te­
nente Rnbbazzer, Miotti Oio^anoi, Bar,-
dusco rag. Luigi, Mnliuarls Oiaseppa, i 
pompieri tutti e la trup{la, ed in una 
parala tutti quelli che si prestarono in 
qualunque mudo nella tristisaìma oiraa-
stanza.'. 

tliilne, i dlcambn 1887. -
Famiglia Con((i|W«tt. 

almanacco proffipa.ta a qfi^h ^> , 
Trovasi all'Utdoio apnuqqi ae) Prmlh 



A V V I S O » ; A 8 T A . 
In seguito al bando KO-igov̂ itibra 1897 

del Oanoelliere dellti Pretara del W 
Mandamento di Udinèy àrrA luogo nel 
giorno 9 dicembre tòti, é Mguenti in 
Lestizza sulla pubblica ' plszea « nella 
casa della Cassa di Risparmio di Milano 
la vendita all'asta, p«r pronti contanti, 
al mlgliori'Offerente, di semoventi, rno-
tabili, aa^rl," altreisi rurali, trebbiatrici. 
Tasi vinari, legnami da fabbrica e da 
lavoro, gaobili di casa, pianoforte, qua­
dri ed.4lttt). 

II S u p p l e m e n t o - a l IPogl lo 
p e r i o d i c o d e l l n R . P r e f o t t a r a 
d i U d i n e , N. 43, del 27. novembre 
1897-'..«ìjiiti«nas 

liwMMtl di t̂ IauuHVs b nolv tba BU« on 
IOij||^;£l.Ig («aiulo issa la Ptlmanova, mi 
lixiit^Jm'^VMitn, «I piMSdtA Sila vendila a 

SibbltsaMatMUo dagli immiibill appartononli a 
Itta (Ubitrici vano l'Haltora ttino che b pro-

caltn alla vaadila. 
— Il «intora del blllnuaio di Olatobbi la-

aMoala lii Udlu iTa noto ohe li Trtbnoale dt 
Uiliao omologò il ooacordato coDclaao fra il Ai­
uto ed i tool orsdiloti gol pagamento dal vonti 
par canto. 

— Il Oonnae di Pordaoone avvisa «ho nal-
l'aata Itanlis! per l'appalto dello taass tulle 
aaaapaaioar di. area a spail pubUloi • anlla mi-
••niltba d peiatarà dai aaraali aul pnbbUao 
Damato pai triennio 18B8-I900 limaaa provvi-
•oilatnesta •>giadisatatlo il algnor Dal Cu Qla-
aappe di Oodega S Tlrbàno, par la aomnia di 
l in moO. La offart» di aumaalo non iafariori 
al vantaaimo dal praaso di aggiadiaiulona devono 
•taera-praeaatate non piò tardi di ueuodl del 0 
dlaaaabre 18B7. 

Buona naìuuia. 
OStrta &tt« alla Ionie Ocngregaaiona di Ca­

riti in morte di 
FttUt Hot. IUceoìò .di Oividale: Copiati avv. 

Oatla lira 1, Btaida dolt. Luigi 4, Feraglio avv. 
Aagab 1, avv. Ffancaiahinla e Nlaia 1, Drtnaal 
avv. EciiUs I, Baitaoiol! avv. Mario I. 

iMtiaU dw. ffirolama •• Baitaeipli aw. Mario 
lira 1. 

Cetlonde ee. Ugo: Dalla Mora Qioaappe lire >, 
Upallaai aw. Piatro t . 

— Far il ComitatoProt.dell' laboaiain moita di 
Slrclli Fompt: Fabfia-Marehl lira S; Toma-

dlai Andrea 1. 
CoUttrtia cù,- Vgtì da Pllosio Antonio di 

TMcaaimo lira 3, UoQtegaaoiio eo. Ifalieo 2, 
Blaaalfl Qiosappa 1, ZanntUai dolt. Hagenie 1, 
KcataUi.eo.-norie 6,. Yentatial Sabbaatiano t. 
Fratelli di Qaapam Bini di Varmo S. 

Se..lk |or{ara iotudicia il vestito 
Colla Cliina Migoa sarai guarito. 

OiiÉ'vazionl méteorologiclie. 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

8 • la - iaST { ora 9 era IS jenSl 4 
ttn a 

Bar. ild. a 10 
Man. 116.10 
Uvaìlo dal mare 74».l 747.0 748.S 747.6 
Umido relativo sa 80 80 84 
StaU U alalo oop. eop. Oop. aop. 
A«iaaead.ma. »1.0 3.5 i8.a a9.4 
{(diieaisna 
| (v<lo«ttkka. 
Xtimeaatlgr, 

HE . NB B NB {(diieaisna 
| (v<lo«ttkka. 
Xtimeaatlgr, 

ÌM a4 « U 
{(diieaisna 
| (v<lo«ttkka. 
Xtimeaatlgr, «.« 4.8 U . 0 6.4 

Tsaiperatan 

l ' e s e o n d o ^ della legge che è deman. 
d a U a appòsiti funzionarli. Premessa 
queste dìohlaratiooì, risponderi al sin­
goli Interroganti. 

Ali'on, Schlrntti risponde olia la pro-
viaoia di Treviso 6 quella ohe lia dato 
luogo a minori reclami. D& splegaziuni 
all'oo. Oirardioi circa la lettera Inviata 
dalla Camera di commercio di Udine al 
Ministero di agricoltura e oommsrclo. 

Ripeta agli on. Donati, Monti, Quar-
nleri, Gapoduro • a SaDtini, che aesann 
criterio i stato stabilito dal Ministero 
per i nuovi accertamenti. A proposito 
dalle lagnanze di questi deputati, il mi­
nistro da particolareggiate sp'egazionl 
giustidcando l'operato dell'amministra­
zione. 

B'gpODde all'na. Olanolio a ad altri 
deputati che la finanza non ha bisogno 
di maggiori provanti, e perciò non è 
stato nii e nella Intenzioni del Ministero 
di voler ritrarre dalla tassa di riochezza 
mobile più di quello ohe la legge e la 
equità ooosentano. 

Risponde ali'on, Bertoliui che il Qo-
veroo intende di mantenere salda la 
deanza coli'ordine aooiale e politico, 
pur tenendo conto della oondiziuui eco­
nomiche del paese. Quanto alle modid-
nazioni da apportarsi alla legge vi^jente, 
osserva all'oo. Rimpoldi e ad altri dc-
putut', che sta d oanzi alla Camera ap. 
posito disegno di legge che è g i i allo 
etato di relazione. Alla comuitsalona pre­
senterà opportuni emendamenti ohe ver­
ranno a togliere molti degli inconvs-
nienti che ora si verificano. 

Ricorda infine che il miaistru dei te­
soro ha annunziato altre riforme colle 
quali la legislazione tributaria sarà messa 
in armonia con le neoessiià dell'erario. 

Il presidente rimette a domani le di­
chiarazioni degli interroganti. 

Si passa a discutere il diaegao di legga 
sulle modiBcazioni alla legge sull'avan­
zamento nell'esercito. 

Approvate della modifli!a<i<onl ad al­
cuni ar t io l i , si approva il seguente e-
mendamento proposto-da . Teoohio ed 
altri : 

< La disposizione dell'art. 0 3 numero 
4'applicasi anche agli uffliiali che ab­
biano compiuto l'aspeVtatlTa prima della 
legge 1 Ing'iu 1896 e trovinsi ancora 
collo stesso grado- iscritti nei ruoli del­
l'esercito permanente». 

Pello'nx, ministro della guerra, in se­
guito all'approvazione vi questo emen­
damento, prega la Camera di aospendere 
la discussione su questo disegno di legge. 
(Commenti). 

( naaalma 5.6 
"(raiaina 8.0 

(' lampwatnra ninlma all'aperto 0.4 
j ( • minima 1.8 
* ( • • aU'aperlo 1.6 

Iktm* iBrohiiiIa.-
Vana lìraachl e forti aettentrlonali nord — 

Olalo nuVoloBO ooparto con pioggia e qualeha 
' aiVlaala al nord. 

Parlamento Nazionale 
oAuaa^ SUI HWQÌASI. 

. ' -Sedata del 3. 

. P.rea. Zanardelli. 

il'presidente, in seguito ai voto della 
Catueràj annunzia, di aver costituita' la 
Commissione incaricata di esami caro gli 
atti riferentisi al processo di Bologna 
in quanto riguarda l'onorevole Crispi. 

.'-'..La^'Ogtitqilgelone'è. composta dei se; 
'guéntrdèpttfatl':' 

' ' Della Rocca (Napoli III.), Qaravotti 
{Sass4rl)i Grippo (Maro Lucano-Potenza), 

^PBlba|:tl. (Lapzo-Torino) e Tiepolo (Ve-
aez.a'III.). " • • 

Branca (ministro dalie Quaiize) ri­
sponde alle interrogazioni di Scbiratti, 
àira^lUj^if Oavaretti, Donati, Monti-
tìiìarbìe'rii'sOàpoduro, Sentiu', Olanolio, 
Tozzi, De Marinis, Bertolini, Crederò, 
Bracci, Cavagnarl, Polì, Ooia, Àrna-
boldi, Meardl, Rampoldi, Calieri, Com-
pans, Vischi a Pala angli accertamenti 
dei redditi di ricchezza mobile. 

Prematterà alcune dichiarazioni d'or­
dine genaralei 

Ogni ir̂ vjsioDa delia tassa di ricchezza 
mobile pofta. necessariamente per II ca­
rattere variabile del redditi imponibili, 
variazioni negli accertamenti. Non è 
pogsibila avere nei rapporti di questi 
anoertsmenti l'immobilità. Ciò premesso. 
Osserva che il potere centrale non può 
entrare nell'apprezzamento del singoli 
accertamenti, i quali vengono stabiliti 
dalle agenzie locali. 

Nota che il miaistro emanò una cir­
colare, eoo la quale si ricordava il di 
ritto dei contribuenti di ricorrere allo 
Commissioni nel,diversi,gi-adi di giari-
adizioijie. Non bisogna du.Pque poofondora 
l'indirizzo flpàni^iariò del Ministero con 

Il ministro Branca presanta alcuni 
progetti di legge, e si leva la seduta 
alle 6.45. 

I n I t a l i a e fiiorl. 

Le maestre in velocipede. 
Il Municipio di Parigi ha proibito alle 

maestre che vanno in biciclett!), di pre-
aentarsi a scuola a far lezione in co­
stume da oicliste, coi calzoncini corti, 
e ha trasferito le renitenti dalla scuola 
dove insognavano ad un'altra piiìi lontana. 

Per finire. 
Il marito, velocipedista, torna a casa 

di cattivo umore. 
La moglie — Che hai ? 
Il marito — Mi girano le ruote. 
La moglie — Ma perchè ? 
Il marito (con impazienm) — Non 

rompermi gli accessori. 
— La . moglie (sdegnala) Che uomo 1 

Ragiona sempre coi piedi I 
Oibur. 

NOTIZIE E DiSPAGCI 
n K L , MAITTIWO 

Una nuova enciclica. 
Roma 4 — Corre voce ciie il 

Papa prepari una nuova enci­
clica sul socialismo cristiano, 
per illustrare meglio le dottrine 
esposte nella famosa enciclica 
sullo stesso argomento, pub­
blicata alcuni anni or sono. 

N O T E A G R I C O L E 

A. v e n d e m a o i l a fluita. 

Ora che la vendemmia è compiuta, 
ora che i frutti dell'attività personale 
si sono raccolti, uno sguardo retrospet­
tivo sul passalo, alcune considerazioni 
su qnanto è avvenuta, crediamo non 
alano fuori di proposito. 

La vendemmia del 1897 rimarrà cer-
tamento oeiebre, e sarà per molti anni 
ricordata e posta accanto a quelle non 
meno celebri degli ariui scorsi. 

Si dice e si ripete di continuo, e da 
tutti, che la causa della bontà del rac­
colto si debba ricercare nel clima. Si 

I L F R I U L I 

dice da! viticultori che le condizioni 
olimatericho, nella testé fluita campa­
gna viticola, mentre sono state somma-
menta {avoravoii allo «viluppo della vite, 
hanno contrariato in modo eccezionale 
l'esistenza del parassiti vegetali, ed a 
dimostrare tale loro asserto, ricordano 
che la peronospora, ad esemplo, si è 
solo mostrata qua e là alla fine di set­
tembre od ai primi di ottobre, a rac­
colto ultimato, sulle giov ni foglie. 

E' Indubitato, a nessuno' osa fare la 
benché minima obbiezione in contrario, 
ohe la buone condizioni di clima si deb­
bano ascrivere fra i più potènti fattori 
della prosperità della vite, e che senza 
di esse aoo é possibile l'industria agra­
ria. Ma da sole onn bastano per otte 
nere un abbondante raccolto e di buona 
qualità. L'uomo dava intervenire nella 
produzione agricola quale agente rego­
latore a'moderatore. 

L'annata 1896, tristamente celebre 
per le sue iucostanxe olimateriche, che 
hanno cagionato la perdita di buona 
parta del raccolto, ha servito di ben 
dura lezione ai vitienltori, e speriamo 
òhe pij!i non la dimentichino, affinché 
abbia a servire di buona guida per l'av­
venire, m disgraziatamente si presen­
tassero analog l iec irc istanze. 

In detta annata la lotta contro 1 pa­
rassiti vegetali fu continua, e l'attività 
del vitioultore fu posta a ben dura prova. 
Quelli che, animosi, non hanno mai 
dubitato dal finale successo, ed hanno 
strenuamente lottato, sono stati larga­
mente rimunerati, mentre gli altri che, 
sfiduciati, abbandonarono la lotta, di­
chiarandosi vinti, hanno pagato troppo 
caramente un'ora di sconforto, un istante 
di abbandono. 

B! che le mie parole non siano il frutto 
di una fantasia tri ppo eccitate, ma bensì 
il «empiee risultato dell'osservazione, 
lo prova esuberantemente l'entità del 
prodotto ottenuto dai diversi proprietari. 

Chi é sempre stato sulla breccia, ohi 
ba lottato ad oltranza, ha permesso alle 
sue viti di svilupparsi convenientemente 
e di mantenersi vigorose malgrado le 
avversità climateriche. Io tali condi­
zioni la diverse funzioni delle faglie si 
sono potute compiere con abbastanza 
regolarità, e le gemme, formantisi al­
l'ascella delle foglie, hanno potuto com­
pletarsi a dovere. 

Chi invece, sfiduciato o demoralizzato 
dall'incruenta lotta, ha abbandonato il 
campo, lasciando ai parassiti vegetali 
piena libertà d'azione, ha avuti gli or­
gani vegetali-delle sua viti letteralmente 
infetti, sicché sono stati presto inadatti 
a funzionare e le piante sono vissute 
stentate, misere, dando origine a gemme 
piccole, rugose, infeconde. ' -' 

E' evidente ohe dalie prime piante, 
ben sostenute e difese, ai sono attenuti 
robusti germogli, portanti numerosi fiori, 
1 quali, assecondati dalle favorevoli con­
dizioni climateriche, si sono fecondati a 
dovere, producendo un abbondante frut­
tificazione. Le 7iti, invece, mal difese 
ed abbandonate a loro stesse, non avendo 
che gemme rachitiche, hanno originato 

germogli sottili, deboli e pressoobé privi 
i fiori. 

Da ciò appare ben manifesta la ne­
cessità di sostenere ed aiutare di con­
tinuo lo sviluppo vegetativa del prezioso 
fruttine, combattendone senza tregua 1 
nemici, se si vuole conservata la frut­
tificazione in corso e ben preparata 
quella avvenire. 

Le gemme, destinate a svilupparsi 
nella ventura primavera, ora sono già 
completamente formate ; sicché, se la 
formazione loro è stata favorita, po­
tremo sperare bene pel futuro anqo ; in 
caso contrario il prodotto frutticoso ri­
sulterà limitato e di mediocre qualità. 

V I sono stati poi vil'oultori che hanno 
trascurato molto le loro viti e, persuasi 
che la buona stagiOLe fosso il migliore 
antidoto contro i parassiti, non si sono 
neanche degnati di^ visitare di tempo in 
tempo i loro vitigni per prodigare loro 
quelle cura reputate del oiso. Questi 
al raccolto hanno avuto un bel disin­
ganno. Hanno potuto riscontrare che 
molti grapp'ili della varietà crovetto, 
freisa, teinturier, ecc., erano ben col­
piti dall'Oidio fcriltogama), che si era 
perfettamente sviluppato all'ombra del­
l'ampio fogliame, dove avevd trovate 
le più favorevoli condizioni. 

Anche a questi ci rivu'giamo, e di­
ciamo loro che se le condizioni favo­
revoli di clima sono potanti ausiliari 
per favorire lo sviluppo e la produzione 
frutticosa della vite, non bastano però 
a fornirle l'incolnmità e che 11 diligente 
viticultore deve vigilare di continuo e 
non solo combattere ma prevenire, coi 
mezzi suggeriti dalia scienza, lo svi­
luppo delie crittogame ohe tanto danno 
possano cagionarle. 

S e t e . 

Mitano, 3 dicembre. 
Qualche piccola conclusione fatta ne­

cessaria d'ii bisogni della fabbrica, ma 
In generale mercato depresso. 

Bollettino della Borsa 
UDINB 4 diaambr* 1897. 

R a u d l t n 
Hai. 5 VI aastaatl 

> Ano maaediu. 
OaitB 4 Vi ax caupona • 
ObbUgaalanl Aaaa Ecalaa, I •/> 

9l|lbUsaii"tflih-K? 
Fairovie maridianali ex . . . . 

> S '/o Italiana ax aoap. 
Fondiaria Sana» d'Italia 4 Vo 

• * 'U 
» S '/, Banao di Napoli 

Fanovla Cdbe-Pontebba , . . 
Cond* Qaiaa Risp. i(iljuio6>/i 
Prwtita PnvtBSla di Udina . . 

Uaaaa d'Italia as eoapona . . . 
• di ndin* 
.< Popalara Friulana . . . . 
« Ccoparativa Udinoaa . , 

CvtonlAalo Udiuaaa a. Ooap. . 
• Vaaet* 

BodaUt Tramvia di Udine . . , 
• Forr. Marld!». n aonp. 

• Maditarr. tt aoa|i. 
C iambI • vuKula 

Ifranoia ab4qua 
Garuania , 
Landra 
Aaatrla Banaonota . . . 
Corona 
Mapoleoni 

i7Ulnaa d U p a c e l 
Ohluon Parigi «a an-ipEina 

dia. 3 
0D.e5 

100.'/, 
107.40 
89. V, 

» 4 ~ 
80».— 
4 9 7 . -
ISOS.-
440.— 
480.— 
6 J 7 -
1 0 3 , -

835,— 
126.— 
1 8 0 -
34.60 

ISSO -
tl,5-
« » -

7 2 8 -
526 — 

104.00 
139.80 
te.46 

SI9.V, 
110 . -
90.04 

96,9S 

die, 4 
100.10 
100.36 
107.40 
09.'/. 

824,— 
109.— 
497.— 
608,— 
4 4 0 . -
480.— 
617.—. 
lOS -

1*6,~ 
1 8 0 -
84 50 

1360.-
« 6 4 . -

« 6 . -
7 8 8 -
Sita.— 

Ì04 90 
189.40 
IM.44 

«19.'/, 
1 1 0 . -
«0 99 

9S.1K 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii dog.anali é fissato per oggi 
r. 1 0 4 . 9 » . 

la» B a n c a d i l 7 i U a e coda oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOHIO, AKaGLI (eranla reapaaaabila 

ACQUA D T P È T I N Z 
che dal Miniatero Ungherese venne bre­
vettata .«Va « a i u t a r e » . SIGOI 
USSÀaLIB S'OBO — 0U3 DIPLOMI 
D'OITOBB - MSDAfiliIA D'ASaUNTO 
a Napoli al IV Corjresso luteruaziunale 
di Ghimicii e Farmsoia noi 1894 — 
DUaOBNTO OSBimOATI ITALIANI io 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
B a d d O f U d i n e , Suburbio Vilialta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L. E 
inventata dal chimico Augusto Jona d' 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
INOOUPABABILE e 3ALUTABE al non 
sempre inoocjo zolfat-) di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

O"- ^ 

^M»ry/ir 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBLLS BOnOIiB DI VIGNMà 

YlSltiì I 
(Mt»e -

I coisDlti Iflìle ore l ì 
Viti del Monte, VI • 

len. 
ndlras» 

CHI H A Bl^Oam 
di faro una cura ricostituente ricorra 

con fiducia ai F B U R O P A O L I A R I 

ohe trovasi in tutte le farmacie a lira 

URIA la '"ittiKlia. 

SOCIETÀ S REALE 
di atsloutMdess saia», » fuota fiasa 

coolro I dànuÉ d'' lAcendlo 
Bada Soaiata la torio», TU .Olftna, N. 8 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed Immobiliari. . "f 

Accorda facilitazioni ai Oorpi -Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli iiasicu-
rati come risparmi. 

La quota annua di aaslcurasioDe es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assiourati, e'questa 
dtivo pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati ò 
pagata iutegri>lmenta e subito. 

La entrate sociali ordinarle sono di 
oltre quattro milioni eottóoentomila lira. 

Il Fondu di Riserva, per gataDiU di 
sopravvenienza passive oltre le o'rd{.(iarle 
entrate, supera sette milloui e s8||Si«n-
tomila lire. Vfii 

BlsiMo Wsercizlo 1896 (61' eserciiÉ 
L'utile dell' annata 1896 ammo:it%<va 

L. 1.040.13116 delle qviali sono destihìu 
ai Soci a titolo di risparmio, in rag0^e 
del 10 per cento mi premi pagaiCin 
e per detto anno, L 385,324 60 e^-.il 
rimanente é devoluto ai f'ondo di RisàH''a 
in L, 6 5 1 , 8 0 9 6 6 . '& 

Valori assicurati al 31 dicembre 1890 iàóu 
Polizze N. 175,2-21 L . 3,644,679,609.^-

Quote ad esigere per 
li 1897 . . . ; 

Proventi de; fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . 
A tutto il 189d si sono ripari i j^ ai 

Soci per risparmi L, 10 ,971 ,64] [^ ' ' 

p.Ii'APmitéi^axione 
•WTOOBIO BOALA 

Udine, Flazaa dalDaomo, 1, 

4,uo,aa$i86 

SlO.OOIJkf-

,,, EXCELSIOR: . 

CANDELE da TAVOLA 
i n CERA d i M A S S À U A 

Sa cenlislma a 1/8 li eoisane tirwra,... 

U K tritniui! t iKillnttj 

2 7 0 óra dr luce; 
tiiilsigitao a 30 tiiitli . 

!i tltiaiti mii\\> U L. A-

S O O ors di luoe, 
ttiilsMioiiiitimiu . 

Il ilKiili Eiua II L ? 

SIBiTA OABAjrnTà 

SiMdlHtonl franohe ft doaia-
c-llio m tulto II nea&o prvrto 
Invio di eu-lollnii wgUa al 
PrlvlU-Rlatu SUblllmeabl 

ai VERONA. 

Malatie "fin de siòcle,, 
Cheli personal — seutimental,. 
Che spela e'incoatre — specie in eitat, 
Cun c'artis cieris — di cimiteris, 
Si capiss s jb i t — ce mal oh' al ha : 
Al ul un bussui — d'Amaro glor's (*) 
Mutine e sere; — no para vere 
Ma in quindis dis — se noi uaria 
Diséi bauaar — al speziar 1 

{')DelfarmaoislaL.S%ndridiFagagna 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) i\ 
prezzo di lire 2.60 al paio. 

«Uà riiaodio sovrano, una 
vera oonqulsialalbenefiolo dei 
molti Bofferenii,». 

_:.Dott.iCiamiilal - Boma- 'i 

AOdUA HATUBALB FUBGiATIVA 
L A E ' A L I I A 

o r l y l u a l e d e l l a «oracuite di 

L O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato Tuso d^acqua 
purgativa. 

A. garai ixla «l'orlfflualllà 
emlcete fao Mimile 

e pa lma . 

pf rof. Lombroso, Torino 
SlandamflQtfl e lensaaloaD 

maonvenìante pargativa, D-
tìla ancba nelle affezioni de* 
fegato e degl* ÌDtoBtìQt. 

Fiof- Baooelll, Boma 
Presa volontieri, produc'' 

reffotto deBÌderato leosa di­
sturbi e 8et!;:a lageiare SQS-
aegueata «titiohesui. 

Cop^ di molte aUr« afipromsioni a HeMtsta grafia. 
Si vende iu tutte le farmacie e negozi 

d'acque minerali. 

?rof SagUono.Itoma. 
KfiicaoiiaìmBi purgante fa­

cile, blando, preferito poiché 
meno disgustoso al palato. 

FrMa88alongo,V«roz^ . 
Una yotla preioriUanD&Ti 

Bì pnfr pia' rìnoDciare ogni 
(inlTOlta ot»om neare un 
purgante sicuro e leevro da 
ìueonvanieali. 



IL FRIULI 
mSÈSÈSSi*: rwA'aìSiaaB 

Oonoaailoniri par 'la vaa.lit» «Il'iDgróaio dall'APERÌD lo Ilalla: Signori P.VUASI.Nl, VILli.VSI o C, Milano, [jìiisli, l)»f>. - - In ODINE itpprtsentanto non iloposito signor MINISINr'PBAITOESi.O.-
I / A P B K A L tf:ivaiijii> mill i Driiiiliioii, I.iciaori|,t|. n«r, Cilft, t ^'l FarmacUti. 

f !llill'lJitliLifiiii Ji "•'* ' '•"" i - • ••• • •|,„||| liihiiiiiim,.!. ' —- • ' , . -ut lUdo'ii.!») Ili ijiimiaM.rt l»li <.i"i. laa H 

Volate una prova incontestabile della virtù e della superioriti 
dellii vera acqua 

GHININi -HIGONE 
PROFUMATA F. INOOORA 

chiedete al vostro pnrrnoohiere che ne usi pei vostri oap 
la barba, e dopo poche volto sarete convinti a conlenti. 

U a s t a p r o v a r l a nér adibttar'la. 
CluurdarsI dalle coutraffaziòui. 

Si vende tanto profumata che inodora ìa iiacoui da L. I . 5 0 e S 
ed In bottiglie grandi per l'uso dello famiglie da L. 5 e L. S . B O < 
Trovasi da tutti i farmacisti. Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Bnrìco Mason oblaaagl'iere, dai Fratelli Patro^zì parraochlerì, 
da PrinoeseO' Hluiainl droghieie,' da Angelo Ij'abrii firmadaU --• A Milìiiago da 
Silvio Borang* (amuciBta — A PonlenonOj da Qiweppe Tamai negmlanta ~ A 
Spilimlxrg'O da EogBoio,StHnjl.»dai PrattUi Lariee _ A Tolmeno da Ohiunii 
farmaaigta — A PoBtsbba da Arlttodeiso Caitoll negoiiante. 
Depositò generala da X. ì W I S o n e e C.» Via Tori i i9 ,13, I M i l a n o . 

Allo cpeilÌ2Ì0DÌ pAr pacoo postalo aggiungere oentesimi SO. 

La Migliore tintura del inondo riconosciiita iper tale' ovuuQus è 

->• U \^ii iiH^ 1 i r->'Iiu'-< 

Fr£lBJ3tl! aU'BSIlDSiJiDM Francesoo lìftanciola 6'Si - Roma Fremiate all'Esp'te 
189S ¥ • „ _ ., ^ OT-'. • 1 ìiHoialiffl 

cog HEDiOLIA D'ORO 
fliji'liiripaitl 

Trovasi in vendita pres8;yé,'grinGljm!ijitig.^£gR|8, Proglrerie e Caffé dei Rfègno. 

Lipm Épla 
l'ìlil'ilÉdE^WikML 

f^^^ferr-iTpwJ:^' • ÉbtìBi^ItÉ A* 
Preparala coi sedimetiti'iilcaliBi dell'acqui di Nocera Umbra 1 ' K I l t i n n E . t non i! che'la trasformazione' 

di un prodotto già nolo e Isrgohiente in uso nell'Italia Centralo tip dai secoli seoisi sotta il nomo di Térr'rt 
. d ) W o e e r n . — Coli' Klaari ie ia un nuovo elemento ijfionico onira a far patta d i numerosi preparati 'per 

la toeletta, ed affinchè tolte le preiicse qualità dogli^accèhiìati sadiiheSH'iihé'iiM'i'ostitaiscoBo la base siano cpporlifneìaento ali-
lizzata venne adati4ta a tre diversi usi : „ , j 

r B c n t l d r l e l » polvere o crema (in elegantissima scatola «mifpiaipjje arijento antico di stile Pompifdour), toglie il tartaro dai 
delti rendendoli puliti e levigali senza' punto intaccare lo smalto ; li preserva dalla carie, rinfresca la bocca e puritìca l'alito 
Ven'Iesi anche in pae hetti di 50 grammi per chi desidera di rinnovare il centennio della scatola. 

P o l v e r e p r r l u t c n l e p e r t<i M e t t e — soavemente profumata - - [in elegante scatola di'legno bianco) nroduce disciollo 
nell'acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene freschissima, ne ripristina il ' ̂ -^-^ ' 
colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così lo scambio motoriale. 

V i p r l B — inodora ed antisettica — (in scotoio di latta a dolori) (a scoropadte 
in breve tem^o le macchie rosse-della pelle e si raccomanda specialmente per 
la cura dell' intertrigine, quelle screpulature della polla tanto frequenti nei 
bambini. 

Stabi] '- ,tìto F . :èlSL^KI &^,^^ Milano 
Ttftitiftil prw. principati negozi di ^profumeria e $p«eialiià 'igieniche per la toeletta. 

a o i i f f 

^miQ i.o)i* 

ANlVO)llf«"IiOMSAei!K''' 

POTENTE .8I&1iaR4I08fi' 

oparazione, non essend#Mdir'4itle'yiSte'=iti^itt*'%|uì^*^j|l^. 

a. e.pelli od ;llj,barJ^\(^,fig'9iD;^m,,^^jja||.?)il,;iè«'?'^^^^ 
rap ida tlutu^.4 »rof'rfi^f,jff flieJkiM^Off^ìlim'ffl" 
im laiVattn In nula A.-ia.lHhiu3nariii. tjttruaAhjiAìan iuaRnit,fbtiitn. 

Questa nuova preparazione, 
la facoltà di ridonare ai cipeli' 

Kssa è la p i a r a p l d i a . _ ., ,.,„„, , ^ 
«eiNB» « a n e o h l a r e Mirnitta la ĵ alla ec.>,a|^t^anp.hgr,ii),i4aEl)!iufò'j^gì«KÌÀVÌiiii«t-
tenero ai capelli ed alla barba un e»ftagaa e n e r o p e r r e t t l . La pid pr.if«ni' 
riUlo allo altre perchè compoiila di'soitaifte-'yagatidtpe''ptér(jhinlvv{jiiir!^«ìaMÌiNik 
non costando 'ilólunito'cho . . . 

UreJbVBir^WP»' 
TroT&si veudibile presso rUfticio Annunzi, deb GioraalO' IL >F«lUt.l, "U(Jìii«rMVfo 

Prefettura N: 6. 
,1 ^ . . . & i , J ' ^ . . u 

aflii.Miriaiiwe 

VEUA TEL^ ALL'ARMCA 
ms^'jm^ ÈL^ -mL. :asi .J^^ rw oc 

M i l a n o - Farniacia A ' n t o U l ò V e u c a f successore a.QalUani - U l t i m o 

con laboratorio chimico, via ^padari, IS 
Presentiamo- qiesto preparato dal nostro'.L'a!»'ratgr|5',,^'^opó~[^ìij.^|M 

-di prov», avendonetoiteputo -un-piono- suoèe9so,;_iiji!ÌQjbe Jèilodi .juài^jiAderQ ovunque' è 
slato adoperato, ed una diffuìlsgasafcandita in Eiiropa a iu Amarìcit. .• , , 2_ 

Esso noii_deva aaser confuso con altra sgpcjayt^ cljsjppjtan'o lo 9!rttSSb;>N?r 
che sono liNBFFjCACl, e,,sp^sso dannosp. Il nitsW bi%^7aio"v'&ii 'OTdo^1W^''^HM< 
sui tela cjie contleué ì priocipn' deli' a r n l e o i^KHaiaMik, 'piàma Inalila ' d ^ Sljji;'"';» 
nosciu'ta tino dalla piti remòta antichità. 

Fu nostro scopo di trovare ll'moc l l m o d o di i^^a la ^s lra ieJKiialg|tfiqual«~i)p9;iJ)y>sa 

per la ̂ a azione corrosiva, a queatlt^ . . ^ 
dando i)ailfa«:clA pl)rltt% ftdstiwtvere marche di hUbrica.iovtln'tr"quelli-)iivi<n»>'!'diratia-
menta dslla nostra Farmiicia, che è tjmi)ratA in oro. ' , " i 

Ipnume'ravoli sono le gi^9rigiif)ii~joltenute in moitl/-'niaM\t13''"6oinjd' lo" atlestado i 
n u n a ' e r » » ! e é r t i a e a t l . « k e Poi»e,fll"™i«.i,^R,lut}i.,Ug)5JÌ, j , Ì , B K » m 1 | ( . b l ' t ''n 
particolare nolle tomhaggint,m,rfiumai^mf4*fmÌl,mn%^^ ?.«6Bft/# • » -
r i K l o a i e 6 ^ p r o n t a Giova nei d u l a r l r e n a l i da e o i i C B n e f r l l l M i MlMbi'Wi^ 
l ' a t t l e d i , ù t ^ r o , nelle lett'vaipre'ir'i ne l l 'abbaai iara ient» d ' u t e r o « « • • Serva 
a lenire > d o I i i r r d à ' A i r t l r l t i d i D ' e i ' I t i l l s a , di v o l t a i risolva la callositi, f l i ' iBda-
rimenti da cicatrici, ' dd ha inoltre molta altro utili applicazioni par malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. 

„ . ,. . _ . , i _ 11, 1 ,.,-.--iè-.y4»iì,,-à;..i« 4f,,(f»iij 
Costa lira l O . S O a l metro — Lira a .aw al meno metro, 

Lir^ i'Mò la sbheda, frane* a domicilio, 

M l r e i f d K a r l ' ; : In L'dlfiei Fabris Angelo, G. Comelli,, L, ^iasinj, Farmacia alla 
Sire^^^Eiiip^^Ii Girolai^i; d o r l a l a , farmacia C. Zaneiti, Farmactv Póatoni t T r l e a t e , 
Farmacia 0, Zanetti, Q, Serravallo ; Z a r a , Farmacia N. -A^lmVIdfi'^iVrite, Giapponi 

' principiifi 

MtóàkTO CON Più MEDAGLIE 

'DEL CHIMIGO VABHIACISTÀ 

Q genere si cscsufNCono'iuieìltt''̂ tl|̂ idiil̂ afi'iil̂ >diii'̂ "^ 
, 0 , dìfòrnaìie V'iiroxKf df tutlà^ «olltivenieiiJiiiEa.) 

©€ CA^ND-rDl f i ME i l e o 
VIA ••GÌaÀZZANÒ - U I 3 f : J ^ E ~ VIA GRAZZANO 

PS{tlnto'ÌDiìtì3llii!p8oradél;^teriio-PMèritóÌr'3F'Sé& al Fernet prima dei pasti e all'era 
del Vermofltli-Veiidésrkeì'priiicipali Oatfé'e darD'rìtgMeri e Liquoristi d'Italia 

OÌRÌHM» pKikHÒviÉàié 
2^t''rit'iu«' 
u ra>mi' 
M . . i.Ba 
0 . 4.4S M.'e.(w, 
D. ìl . i^ 
0. 1120 
0. 17i80-' 
D. 20. a 

X >r»sii6i)L 

suso 
i5f,̂ ' 
18.20 

ss.— 

Fnhium 

D. 4.46 
0. B.1Z 

5. lojso 
D. 14.10 

M.«*17.2B 
«IfitlS;»"^ 
0. 28.80 

AW»« 

7.40 
10.— 
ie.»4 
ia.65 
31.40 
38.40 
ft04 

M. 3.16, 
0.'!8.Q1 
M. 16.42 
0 . 11.28 

• i_ i g 

ll6*'!afòKii9affi(«(*hVlK M4ÌJ0 J>'mfJHE preparato dal-
*MMr^S^'«>i!MM rigai . 
''̂ luf>'ii%[P^Jp-!i(o'i>aco, -poiobé ìiameDta lapp^tito e facilita 
la oigMitoÓB.,.,- ,j!ii-,-|,„-(|,.- ii-i , 1.-

Tale liqudt«'>noDoaldoolioo è'Xli'^ildta'''pi«seTole,«toaica: 
fortifl<N>at»<.tii^itea fioteittei99nèe>iani)iaaiiVi-o^tta vita orga- . 
Dica et sul carrello rioostitneado tutta la ntasea sanguigna. • 

Il sottoaatitto quindi, esprime l'»ttgurifli,oUe L'AMARO 

^iSESjÌLi^^SÌ^ P'" appMMato dal pubblico ed anche 

SI conosos. 

Palineo, 3 bbbraio 1896. 

Prof. CSaetano ìLa Carina 

piCHIÀMÀaìiOiil , 
SUg, 'VèlCandido Domenico, farmacista, Udine 

Mi'ò.'^oìnnjAmeote grato l'attestarle<oha'avendo usato 
il suo -jiàARa D'UDINE l'ho trovato d'uua effloaoia 
sorprendente noq solo ia tntte quelle malattie di stomaoo 
accompagnate di anoressia, ma ancora nolle inappetenze 
demantl da pàinmi, da mMi{MÌWÌ»''tà/'i^W^^ """ 
esièlanfa'da parte dello alsMifiS^WiS^m ^IlaB'malvage 
ed'ii'risolubili. .g , , i 

L'AMAROW'UDJNE:sk-Mif)i^ miglioriitaniol «he io 
»bbi4...8aa£«sawi9f e non fluirò di prescrivere ai-.tniei c l iente 

Gradisca, signor De Candida, i sensi della mia perfetta 
stima ed ossorvanzEi. 

PoUgusuo k Maia, 16 (abbraio 1896. 

micola dott. B*ellei;i*inl 
Pinitore da11'0a{«d*Ie Civile di FoUgnuio a Un* (Bari) 

("^ Parto qa, ]^filon9 "P- ,1 •. 
»À ,nDV A FONmSA 

0. 6.66 9.— 
D. 7.GG 9 . » 
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